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FORMULA 

 
 

Richiesta di autorizzazione a pignorare cose determinate che non si 
trovano in luoghi appartenenti al debitore ex art. 513 comma 3 c.p.c. 

 
……………………….. 

 
 

Tribunale di……………………….. 
Ricorso ex art. 5131, comma 3, c.p.c. 

 
 

Ill.mo sig. Presidente del Tribunale………………………………. 
 

Il dott…….. , rappresentato e difeso dall'avv……………   c.f………………, 

p.iva…………presso il cui studio elettivamente domiciliato………., in………… , via  
………., n. ….. , giusta procura in calce al presente atto, che dichiara di voler 

ricevere le comunicazioni di rito presso il numero di fax ……. indirizzo di posta 
elettronica certificata ………..@pec.it 

 
Premesso 

 

                                                 
1
 L’art. 513 c.p.c. così recita: 

L'ufficiale giudiziario, munito del titolo esecutivo e del precetto, può ricercare le cose da 

pignorare nella casa del debitore e negli altri luoghi a lui appartenenti. Puo' anche ricercarle 

sulla persona del debitore, osservando le opportune cautele per rispettarne il decoro. 

Quando è necessario aprire porte, ripostigli o recipienti, vincere la resistenza opposta dal 

debitore o da terzi, oppure allontanare persone che disturbano l'esecuzione del pignoramento, 

l'ufficiale giudiziario provvede secondo le circostanze, richiedendo, quando occorre, l'assistenza 

della forza pubblica. 

Il presidente del tribunale o un giudice da lui delegato (1), su ricorso del creditore, può' 

autorizzare con decreto l'ufficiale giudiziario a pignorare cose determinate che non si trovano 

in luoghi appartenenti al debitore, ma delle quali egli può direttamente disporre. 

In ogni caso l'ufficiale giudiziario può sottoporre a pignoramento, secondo le norme della 

presente sezione, le cose del debitore che il terzo possessore consente di esibirgli. 



 

 

- di essere creditore nei confronti del dott…….per la somma di Euro……,oo, in 

virtù della sentenza di separazione  n……   del……  …. (giudice………), che ad 
oggi non risultano pagate; 

 
- il debitore dott…….. è proprietario dei seguenti beni: 

a)………………. 
b)…………. 

c)………………… 
tali beni sono ubicati presso………sito a…..in via…..  via…..n…..cap…….; di detti 

beni il debitore dott………. può direttamente disporne; 
 

- l'istante intende agire esecutivamente su tali beni. 
Tanto premesso 

 
Si chiede 

 

che la S.V. voglia, ai sensi dell'art. 513, comma 3, c.p.c., autorizzare l'Ufficiale 
Giudiziario a pignorare i suddetti beni presso   sito a …. ,in via …., n….cap…… 

Ai sensi degli artt. 133, 134 e 176 c.p.c. la difesa dichiara di voler ricevere le 
comunicazioni di cancelleria all'indirizzo di posta elettronica certificata o al 

numero di fax sopra indicati. 
 

 
Città e luogo 

  
Avv.   

 
 

 
Inserire procura alle liti 

 

 
 

 
 

 
 

 

  


